
I. 

ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

.T. M . .T. 

JYiiei carissimi Confratelli, 

1. - Ricevo con freqttenza da molti ili voi, olt1·e la co·rrispon­
denza eli ajfa1·i, delle lettere che leggo con gran piacere; in esse mi 
date notizie di voi e clella Gasa ove siete, mi pa?'late delle vost1·e 
difficoltà, dei vostri propositi, del vostro amm·e et Don Bosco, clella 
vostra fìchwia nella Vergine Benedetta A ~tsiliatrice, e dimostrate 
quanto ~'i stanno et cuore gl'interessi, sopratt~ttto spirit~tali, della · 
nost·ra ctmata Congregazione. 

Leggendo q~teste l <>;ttere, che sono pe-r me eli tanto confm·to e 
anche eU tanta 1ttilità pratica, io vorrei prender s~tbito let penna 
per manifestarvi lct mie~ riconoscenza, e ricambiare il vostt·o affetto 
filiale con quella paternità eli sentimenti che t~ttti ammiriamo in 
Don Bosco e nei s~wi due santi s~wcesso1·i Don R~ta e Don Albera. 
Vorrei, dico, risponclm·vi s~tbito; ma let vol~tminosct corrispondenza 
cla scorrere, che si va acc~tmulanclo giorno pe1· giorno s~tl mio scrit­
to·io, e i molti affm·i urgenti il c~ti disbrigo non ammette dilazione, 
p~trtroppo me lo impecliscono. E allom pongo quelle cetre lettere 
in disparte, ben deciso eli dare acl essr. 1·iscontro in q~talche momento 
di tranquillità, pe·r pote1·mi trattene1·e un po' a htngo con voi; mct 
ahimè! il desiderato momento eli t1·anq1tillità non viene ·ma·i, e le 
lettere rimangono lì etcl aspettare per mesi, e a.nche per i:tnni inter·i, 
prima ch'io trovi il tempo eli risponelere. 

E un debito ch'io ho verso eli voi, miei b~wni confratelli, un . 
grosso debito che col tempo ognor più si accresce, e che non so proprio 
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come fare acl estingtw1·e. Ciò rni acldolo1·a g·ranclernente; ed è pe1· 
questo che sento onnai il bisogno eli pregare quelli tm voi verso i 
q1.tali sono clebito'l'e, che voglictno compcttirrni, e non cttt·ribui1·e a 
negligenza, o peggio ctncom, et indifferenza quello che è semplice­
mente fo?·za mctggio1·e. A questi miei carissimi m·eclitori io dico: 
Ancot·chè non ricevictte cla rne t·isposta, non privcttemi, ve ne p·rego, 
delle vostre letteTe; ?'ic01·clatevi che con esse voi mi· fate una grancle 
carità, animanclomi all'adempimento rlei miei doveri, e illumi­
nctnclomi su molte cose necesscwie et sctpe1·si per il buon governo e 
inditizzo genetctle clella nostm fcm~iglia salesiana. Dal canto mio 
ptoc~trM'Ò eli pagq·re più clebiti che mi sarà possibile; gli altri li 
passet·ò et _M aria A '1-tsiliMrice petchè ci pensi Lei; e in tal caso vi 
· assic~wo che ci g~wclagne1·ete, per·chè qitesta bttona ~~I acl1·e sctprà 
ricompensa·rvi acl ~ts~wa clella nwnccttct soclèlisfazione ~trnanct cl'ttna 
mia risposta alle vostre lettM·e . 

2. Si WIJvicina il tempo clei santi Ese1·cizi spirit~tctli; pe?·rnet­
teterni per·ciò di ricm·clcwvi l'inLpm·tanzct somma eli questa pia pm­
tiw pt·escrittct elalle nostTe Costituzioni. Il nostr·o V e n . Paclte lct 
_int1·oclusse t-m i giovani clel stw OmtoTio fin dal 184 7, e, elice il suo 
biog?·afo Don Lemoyne, pttre a costo eli qttalttnq~te sctcrifìzio volle 
che si fctcesse ogni anno, tanto cm il bene che veelevct proveniTne. 
(Memorie biografiche, III, 223 ). 

Non si pttò concepire la dta 1·eligiosa, e forse neanche '1-tnct 
_ vem nita C?'Ìstianct, senza esm·cizi spirituctli; ma noi che siamo 
clecliti alla vita attù,a, abbictrno un bisogno affatto speciale eli questo 
perioclo eli sac1·o ·ritù·o . Costretti a vivet·e semp1·e et contatto col 
mon.clo e in nMzzo et mille pericoli, assm·biti clct molteplici occupa­
zioni estetiori, come è facile che trasc1triamo e climentichiamo 
gl'interessi clell'anima nost·rct, p~t?' lcwm·anclo al bene clelle anime 
altnd! Sono qttincli ·unct vera p1·ovviclenzct pe1· noi, q·uesti gio1·ni 

• in cui possiamo ttllontanctt·ci dal nostr·o posto eli la·voro, e, lasciando 
_dct pcwte ogni preoccupazione eli tal genere, t·ivolgM·e tuttct l'atten­
zione ctl nostro intcr.no,- per veclere, al htme clelle verità eterne che 
i pt·erlicatori ci richiamano alla memoriet, se la nostra t'ita possct 
clirsi eli veri e buoni religiosi, se non vi siamo manchevolezn e cli­
sonlini; esaminctre la rett-it~uline rlelle nost·re intenzioni, riternpmrci 
tÌ.ell'·nnione con Dio, e formcwe clei sctlcli propositi p et· l'avvenire . 

E ~tna grande g·razia che ci fa il Signore, col clarci la possibi-
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lità eU fcM·e gl'i eser·ciz·i spùit~tali, ~ma gmzict che chissà q~tcmti nel 
monclo c'invicliano; sappictmo g_1tincli approfìttcl?'ne. Ispettat·i e 
D irettori veglino perchè ness~m conf?"atello ometta l' ctclempirnento 
cl·i q·uesto clove?"e; e, per qucmto si p~tò, mcmcl-ino ciasc~mo eli essi 
al corso che gli è più confacente. Agl' Ispettat"i poi ?'icot·clo, fctcen­
dola mia, la ?"accmnanclctzione del mio venerato p1·eclecessore Don 
Albera: << (L'Ispetton) bccia il possibile pèr presiedere tutte le 
mute, almeno per alcuni giorni; è cosa utilissima., dare a~io in 
quei giorni ai. confratelli di poter aprire il loro cuore >> . ('1f.J-i?·co­
lm·i, pag. 72 ). E t1ttt'i vculct?W agli eser·c-izi col sincero clesiclerio (li 
fcwli bene, e eli cavctrne il frutto che sono clestinati a p1·ocluì're, cioè · 
ln riformct dellct proprùt 11itct e conclottn. 

Si clin per r·iconlo degli Es{Jrcizi lo spirito di mortificazione, 
prenclenclo occctsionc clcll Centenario eli San Duig1:, clel q1wle ho 
parlato nel nttmero precedente rle.!Jli Atti; si climostri sop1·atttttto ~ 
qttanto esso s·ia necessario pe-r· conservctte la bella 11Ù'tù, come c'in- ,: 
mtlca lo stesso Don Bosco nelle Costit·uzioni (cwt. 39), e anco1· pùì 
chicwamerbte nell'Int·roclttzione (pag. 43); e si 1·ichimnino gli ese•mpi 
che ·il nost-ro b~wn Paclr·e e rnolti santi eonfrcttelli ce ne lwnno 
lasciati. 

Ancora ·una mccomanclazione vorrei fare ai p1·ecliwtori. Ho . 
pa1·lato della speciale necessità che abbiarno noi, re ligiosi eli vita 
attiva, eli fctre gli esercizi spirituali. 111 et, per quanto g1·ancle sia . 
il giovct?!"ento che se ne 1·itrae, essi tuttnvict non cltwano che pochi 
giorni, e non potnbbe?·o bastcwe ela soli a rnctntene·re in noi lct vita 
interiore per ttttto l'cmno. V'è ·nn ctltro gnm rnezzo che ci ctittta a. 
ciò, tm m ezzo quoticliano, inclispenwb·ile LLllct vita. ·re ligiosa p?·e­
cisamente carne lo è il cibo alla vitct clel corpo: la meditazione. 
Sopra qttesto mezzo io ctvevo già richict?nato ln vostrct attenzione, 
miei btwni confmtelli, con lct Strenna clell'anno sco1·so: << Fare 
bene qttoticlicmctmcnte la, meclitctzione . Essct deve illitmina1·e le · 
opere, le _pMole, ·i pensieri eli tuttct la gio?··ncttct 1>. Era. lct St·ren1ict 
pe1· il 1925, ma non mwl dire che clovesse pmtica1·si solo in quel- ~· 

l'anno: qttesta è 1tnCt cosa clet jaTsi sempre, se si v1wl conSM'Va?'e lo · 
spir·ito religioso. Si clonumclò una volta ctl veneTctndo Don Ruct . 
come fctcesse a stm· t·ctccolto, in mc.:zo et tcmt·i viaggi, ocmtpazioni 
e visite, ecl egli rispose: <~ Veclo cl'ingegncwmi: ttna. bttonct meclitct- · 
zione al mattino, pensiM·i forti, volontà feTr-ect ... 1>. Così fctcessim·o 
noi pur-e! Dobbiamo essere pe?·suasi che senzà lct m eclitazione ben · 
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fatta il Sc~lesiano si mette c~ gravtssimo rischio eli .r·id'ttrsi c~ lavo­
-rc~r·e come ?.tn semplice impiegato, e for·s'anche, Dio non vogUa! 
:- eli penlere le~ vocazione. Non mancano 1ntr·troppo esempi che hanno 

eletto c~ q~testa verità nna. clolm·osa ronferma; e clisg·rc~ziato chi non 
. ne foss e eonv·into! 

Ora io vor·r·ei che q~wsta convinzione i pr·edicator·i cM·casser·o 
·eU ·imp·rimerla salclMnente negl·i a,nimi elegli esercitemeli, insistenelo 
_molto sull'impor·tcmza sommeb, fonelcbmentale, della rneclitazione 
;; q'ttc~le mezzo per· conservare il r·accoglimento tr·a il fr·ast'twno clelle 
fe~ccencle este·riori, e quale r·imerlio pr·e'/Hmtivo cont·ro tutti i pet·icoli 
iner·enti. alla rita. sctlesiana.. 

3. Atf·retto col clesidm·io il momento ·in cui sarò attor·niato ileb 
tutti gl'Ispettor·i e Diretto-ri cl'E-twope~, e, più tar·cli, cln quelli d'I­
talict; il mio cuore gioisce fin cl'o·ra, pensanclo a IJ'ttest·i cor·eliali 
çonvegni c1i .fmniglia, sùb per·chè mi r·ip·rometto che sicmo pet· cler·i­
varne gn~ncli vantagg-i alla nost·ra Cbmata Oongr·egcbzione, sia per·ch~ 
ad 'Un pculre è sempre dolce r·i·oPtler·e i figl·i,uol·i che ·1;ivono clc~ l'tbi 
lontnni. 

Ucl·i1·ò i vostr·i S'ttgger·imenti, miei curissi-rni Ispettor·i e Diret­
tor·i, le difficoltà eli var·ia ncttur·a che incont·mte nel elisimpegno clel 
vostro 'ttfficio, e vi co?mtnicher·ò i rniei pensim·i; e t11.tt·i insieme con 
IJ'ttesto scambio eli vechtte cer·cher·emo le vie miglior·i per· mantenerci 

.fedeli allo spirito del nostro Ven. F onclcttor·e, e t·rctsfonclerlo in ogni 
. nostrcb attività e in-iziuti1' c~, affinchè, in q1u~l'ttnq1te paese lavoriamo, 
la nost·ra etzione sia coneo·rcle, ispimta ai m edesimi pr·incipii, ri­
'l:olta a conseguir·e i medesirni intenti. E conoscendoci meglio Cb 
vicen(la., ci stimeremo e ci amer·emo mc~ggiormente. Vorre·i IJ'ttincU 
che t'tbtti gl'I spettor·i e Di?·ettor·i delle Case eli Em·opa si trovasser·o 
p'tmtnalmente et V ctlscblice clcbl 18 c~l 24 l1tglio e q_Helli cl' Italia clul 
22 al 28 agosto, come f'tt già mccomanilato. 

4. In data 24 maggio 'tt. s. inviavo Cb t 'tbtti gl'Ispetto-ri -ttna 
ci·rcolcwe per· infor·mebrli che il giorno 20 l'ttglio p1·ossimo si ter·1·ù 

-- la Oongregc~zione pr·epewatoria sull'eroismo ilelle vi·rtù di Don 
Bosco, e invitarli a inclire speciali preghiere per· c~ssicurcwe l'esito 
fcb-vor·eL·ole eU q1tell'impor'tantissima tulunanza. Sono certo che 
t1ttti, clcb figli uffezionati, c~lle pr·atiche e preghie·re che si furunno 

- ·in oomune vorrete aggi1mger-ne altre pri-vatamente; nonclimeno 
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sento il bisogno eli farvi ctncora unct calcla ntccomancletzione. Dob­
biamo prega1·e, e p1·egew molto, pm·chè la nostra A ~tsil-iat1·ice ci 
ottenget dal Signore q~testa grazia, e affretti così il sospirato gim·no 
in cui potremo 1.'enerare il nostro btwn Peub·e come Beato. 

5. Un'1tltirna raccomanclazione. E imminente · la stagione dei 
bagni, e io penso con g1·an pena alle tante clisgmzie che sono già 
succeclute in Congregazione per cctttsa eli essi! .L11osso dal clesiclerio 
eli evitarle in avveni?·e più, che sict possibile, p1·ego caldamente 
gl'Ispettori eli non permettm·e che alc~tno v acl a ai bctgni se non p e?· 
or·àine esplicito del meclico, e eli provveele1·e che in tal caso i bagni 
si faccùmo in ltwghi sm·vegliati clct personale etpposito, esperto 
nel n·uoto. Per i bagni eli nettezzn si p?·ovveclct in casa. 

Invoco sopret eli ttttti voi, miei ccwissimi confratelli, la bene­
dizione eli 111 a?·ia. Ausiliatrice, affinchè possiate termina?·e felice­
mente l'anno scolastico e fare poi clei buowi e frutttwsi Esercizi 
spù·itttali. E voi nelle 11ostre p·reghiere non climenticate 

il vostro aff.mo in O. J. 

S~c. FILIPPO RIN AL DI. 

Il Prefetto Generale. 

l. Ricorda ai Capi Missione il P1·ospecttts e le Relazioni da 
presentarsi ru Roma. Qualche JVIissione è in arretrato ed a ciò 
si deve il mancato sussidio. 

2. Insiste perchè si completi e poi si continui doYlmque il 
lavoro lodevolmente iniziato per l'organizzazione delle Unioni 
degli Ex-Allievi. È tm lavoro che sta dando e darà in seguito 
ottimi risultati. Si adotti da tutti il distintivo approvato dalla · 
Federazione internazionale, e nelle adunanze sia l'unico portato 
dai Soci. · 

3° Raccomanda ai :Missionari di rispondere sollecitamente 
al referenclurn indetto dall'Unione JYiissionaria del Clero. Le ri­

. sposte sj mandino all'ufficio del Prefetto Generale, possibilmente 
in due copie. 

Ecco il testo del ?'efet·enclum: 


